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progetto: 2003 - 2005 
realizzazione: 2006 - in corso 
 
impresa: 
ing. nicola locuratolo sas bari, 
argo srl policoro-mt 
 
slp: 3.356 mq 
volume: 10.095 mc 
 
complesso da destinare a studenti 
di sesso femminile, con 43 camere 
singole, 4 doppie per un totale di 
51 posti letto, e altri ambienti di uso 
collettivo (sale tv, cucine di piano, 
sala riunioni, emeroteca) 

Il Collegio Borromeo, riservato finora a studenti di 
sesso maschile, intende incrementare la sua 
ospitalità attraverso la costruzione di un nuovo 
complesso da destinare a studenti di sesso 
femminile, con n.43 camere singole, n.4 doppie per 
un totale di n.51 posti letto. L’area scelta per la 
costruzione della sezione femminile del Collegio 
Borromeo si trova nel quadrante sud-orientale della 
città ed è collocata tra Corso Garibaldi, Viale della 
Resistenza, Viale Lungo Ticino Sforza, Via 
Massacra e Piazza Borromeo. Più in dettaglio 
l’isolato, di forma quadrilatera, si affaccia sulle Vie 
Pertusati e Tosi, e si attesta a est e a ovest su due 
piccoli slarghi. L’area è chiusa su tutti i lati da un 
muro di cinta in cotto faccia a vista con un manto di 
coppi in sommità, secondo la tradizionale tipologia 
del muro di confine pavese.  
La struttura formale complessiva del progetto limita 
l©impatto con il contesto evitando fuori scala, 
riprendendone, anzi, l©articolazione spaziale, lo 
skyline variabile e le variazioni cromatiche. L©ipotesi 
progettuale intende creare una struttura leggibile, 
identificabile e fruibile che ritrova l©identità e il 
carattere del luogo, mediante l©aggregazione di 
corpi aventi caratteristiche geometriche e funzionali 
omogenee e l©utilizzo di pareti finestrate e pareti 
murate, di parti rivestite in materiale lapideo e parti 
intonacate, dalla generale ricerca di una varietà 
stilistica e cromatica dei prospetti. Il progetto 
riprende la tipologia a corte e si sviluppa lungo 
l©asse est-ovest, tracciato in corrispondenza della 
mezzeria dei due accessi esistenti nei muri di cinta. 

 
 
 

  Vista dell’edificio (simulazione) 
 

           Planimetria generale, Vista dell’area d’intervento 
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L©entrata principale è collocata in corrispondenza 
dell©accesso occidentale, ed immette in un ampio spazio 
con funzioni di reception, zone di attesa ed emeroteca. 
Nei locali adiacenti sono ricavati l©ufficio del dirigente e 
l’ufficio del portiere. Proseguendo lungo il corridoio si 
trovano le camere da letto con i relativi servizi igienici, 
disimpegnate da percorsi che si affacciano sull©ampio 
cortile in parte pavimentato e in parte sistemato a verde. 
Al piano terreno troviamo anche un locale deposito 
biancheria e una cucina di piano con uno spazio per la 
consumazione dei pasti. 
Il primo piano dell©edificio è destinato prevalentemente 
alle camere da letto con i rispettivi servizi igienici. 
Vi sono collocati inoltre un deposito biancheria, una sala 
di riunioni, una sala studio, una cucina di piano e un 
locale consumo pasti. Nel piano seminterrato sono 
collocati l’autorimessa (dotata di 18 posti auto di cui 3 
riservati a utenti portatori di handicap) con annesso 
deposito per le biciclette, un magazzino, un’area a 
disposizione delle studentesse costituita da una sala TV, 
un guardaroba, un blocco di servizi igienici, un locale 
tecnico e un locale lavanderia/stireria; questi ultimi 
ambienti saranno funzionalmente separati 
dall’autorimessa e direttamente in comunicazione con il 
piano terra mediante una scala a giorno e l’ascensore.  
Gli spazi privati circostanti il collegio saranno in minima 
parte pavimentati e in gran parte sistemati a verde con 
manto erboso piantumato. I materiali di finitura esterni 
saranno quelli in uso nella tradizione locale, e cioè 
intonaco civile, pietra naturale e coppi in laterizio. 
 

 

 

 

      Simulazioni tridimensionali 
 

  Pianta piano primo 


